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A soli due mesi dall’apertura,
l’aff luenza registrata dai Punti
d’Incontro Amministrazione Cittadino
ha destato grande sorpresa. Molti sono
infatti i cittadini che hanno approfitta-
to di questi sportelli di contatto con il
pubblico per poter dialogare con un
rappresentante dell’Amministrazione
comunale.
«Nessuno - afferma Gianfranco Calvi,
Vice-Sindaco che presiede il PIAC del
Villagio/Clinica - si aspettava un
risultato del genere fin da subito.
Pensavamo che ci volessero almeno
sei mesi prima che la comunità si
rendesse conto dell’esistenza di queste
strutture».
I numeri parlano chiaro. Mediamente
sono state registrate 5 presenze a
set tim ana per cias cun PIAC.
Considerato che gli sportelli sono
quattro, il totale è di 20 cittadini che
ogni settimana si recano in uno degli
uffici dislocati nel proprio quartiere
per sottoporre dei problemi, per avere
delle informazioni o semplicemente
per farsi conoscere da un Consigliere
di maggioranza.
Ricordiamo infatti che i PIAC sono
tutti presieduti da un membro del

Co ns ig l io  Co mu n a le  ch e  in
determinati orari riceve quanti hanno
b is o gno  d i  co mu n ica r e  con
l’Amministrazione.
«Il cittadino - prosegue Calvi - deve
sapere che l’Amministrazione è
interessata a conoscere anche i piccoli
problemi che possono essere risolti
rapidamente».
Riportiamo orari d’apertura e disloca-
zione dei PIAC:
Centro, Via Garibaldi (presso il Co-
mune) sabato 14.00/ 16.00;
Locate, via Veneto  (Centro Polifun-
zionale) lunedì 10.00/12.00; venerdì
16.00 / 19.00
Briolo, via S.Marco(Centro La Propo-
sta)  sabato 10.00 / 12.00;
Villaggio/Clinica, via Legionari di
Polonia(Centro Polifunzionale) merco-
ledì 10.00 / 12.00.

I cittadini gradiscono l’apertura degli sportelli di contatto
PIAC: punti d’incontro che funzionano

Il Piano Neve

Saranno molti gli attori coinvolti nel
piano di intervento che scatterà in
caso di nevicate: la Ponte Servizi, la
Protezione Civile, l’Area Tecnica Co-
munale, il Comando di Polizia e i cit-
tadini. Il Piano neve prevede inter-
venti tempestivi sul territorio comuna-
le con il raddoppio di uomini e mezzi
rispetto agli anni precedenti; tuttavia,
in considerazione della complessità
del territorio stesso, tali interventi po-
tranno essere resi ancora più veloci
ed efficaci se tutti i cittadini seguiran-
no solo poche semplici regole:
- in caso di neve abbondante, privile-
giare l’uso dei mezzi pubblici in modo
da agevolare le operazioni di pulizia
delle strade;
- prestare grande attenzione a dove
si parcheggia. Uno dei primi interven-
ti è la pulizia dei percorsi dei bus, co-
sì come lo sgombero delle piazze e
dei parcheggi. Chi lascia l'automobile
in queste aree impedisce  la creazio-
ne di aree “ polmone”.
In caso di gravi problematiche i citta-
dini potranno chiamare il seguente
numero di pronto intervento.

348.766.50.66

Auguri !!!
L’Amministrazione augura un Buon
Natale ed un Felice Anno nuovo a tutti i
cittadini, e vi aspetta per la festa e i fuo-
chi d’artificio nella Piazza del Comune,
il 1 Gennaio a partire dalle 16.00.



La stesura e l’approvazione
del Piano triennale delle opere
pubbliche ha rappresentato
uno dei momenti più impor-
tanti di questi primi sei mesi di
lavoro della nuova Ammini-
strazione.
Per redigere il piano abbiamo
dovuto cercare di far coincide-
re quelle che sono le esigenze struttu-
rali del nostro paese con le risorse e-
conomiche a disposizione. Da un lato
infatti erano ben presenti le necessità
manifestate dai cittadini che reclama-
vano opere di manutenzione e ristrut-
turazione di certe zone del paese.
Dall’altro però la situazione economi-
ca che si è presentata di fronte ai no-
stri occhi, non ci consentiva di realiz-
zare pienamente quanto desiderato
dalla cittadinanza.
Il dato più significativo è che il Bilan-
cio preventivo 2006 predisposto dalla
precedente Amministrazione non ha
permesso di rispettare il cosiddetto
Patto di stabilità. Questo, in termini

pratici, significa che il Comune di
Ponte San Pietro, per quanto riguarda
il 2007 non potrà ricorrere  a mutui o
fidi per poter finanziare le opere pub-
bliche; non potrà cioè disporre degli
strumenti principali con cui, di nor-
ma, si finanziano grandi progetti. Per
questo motivo per raggiungere un ob-
biettivo soddisfacente abbiamo dovu-
to ricorrere a nuove strategie. Un pro-
cesso impegnativo che però ci ha per-
messo di conoscere a fondo la situa-
zione del Comune. Per recuperare i
fondi necessari non abbiamo voluto
ricorrere ne ad un aumento delle tasse
comunali, ne a tagli indiscriminati di
personale o servizi. Abbiamo innanzi-
tu t to  mes so  so t to  l a  l en te
d’ingrandimento tutte le maggiori

s p e s e  e f f e t t u a t e
dall’Amministrazione Co-
munale e abbiamo cercato
di recuperare fondi da sper-
peri  o  spese inutili. In se-
condo luogo abbiamo atti-
vato  una  serie di contatti
per  poter  accedere a finan-
ziamenti regionali, statali

ed europei.
Così abbiamo realizzato un Piano che
per il 2007 prevede delle opere sem-
plici ma necessarie, fino ad arrivare al
2009 con opere più massicce, speran-
do che nel frattempo la situazione e-
conomica abbia beneficiato delle no-
stre strategie. Un’esigenza che ci è
stata sollevata in modo pressante du-
rante la campagna elettorale è quella
relativa alla sistemazione e pulizia
delle strade e al miglioramento
dell’illuminazione. I nostri primi in-
terventi si svolgeranno proprio in
questo ambito, a cominciare dal mi-
glioramento della segnaletica, dalla
realizzazione di marciapiedi (via
Meucci, via Manzoni, via F.lli Calvi),
dal miglioramento di alcuni centri
scolastici (Villaggio) e sportivi
(Locate). Il piano procederà poi verso
alcuni interventi più importanti come
la sistemazione definitiva del Parco
Isolotto, la ristrutturazione dell’area
cimiteriale e la riqualificazione di via
Roma. Per il 2008 gli obbiettivi più
importanti da raggiungere, oltre al
continuo miglioramento dell’arredo
urbano, saranno la realizzazione di un
parcheggio in via Trento e Trieste e la
riqualificazione di Via Vittorio Ema-
nuele. Infine nel 2009 si giungerà al
completamento dei lavori di manuten-
zione delle principali strade del centro
e la realizzazione di un’area mercato
in via Roma.
Siamo consapevoli che un Piano così
a lungo termine può subire delle va-
riazioni, non solo in seguito ai già ci-
tati problemi di bilancio, ma anche in
relazione alle mutate esigenze dei cit-
tadini. Nostra intenzione è infatti pro-
cedere sempre di comune accordo con
chi vive il paese in prima persona.

Giuliana Reduzzi
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Una sfida che ci impegnerà per tre anni
Orari di ricevimento della giunta
Comunale

Giuliana Reduzzi
Sindaco

Riceve su appuntamento nei giorni:
lunedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00
sabato dalle ore 09.00 alle ore 11.00
telefonando al numero 035 6228474.
giuliana.reduzzi@comune.pontesanpietro.
bg.it

Gianfranco Calvi
Vicesindaco e assessore ai lavori pubblici,
viabilità, trasporti

Riceve su appuntamento nei giorni:
martedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00
sabato dalle ore 09.00 alle ore 11.00
telefonando allo 035 6228431 oppure 035
6228421.
gianfranco.calvi@comune.pontesanpietro.
bg.it
Gianluigi Beretta
Assessore al bilancio ed attività economi-
che e finanziarie

Riceve su appuntamento nel giorno:
lunedì ore 16.00 alle ore 18.00
telefonando allo 035 6228463.
gianluigi.beretta@comune.pontesanpietro.
bg.it

Andrea Benassi
Assessore alle politiche sociali e politiche
giovanili

Riceve su appuntamento nel giorno:
lunedì ore 14.45 alle ore 17.30
telefonando allo 035 6228442.
andrea.benassi@comune.pontesanpietro.
bg.it

Guglielmo Redondi
Assessore all ambiente,ecologia,
commercio ed attività produttive

Riceve su appuntamento nei giorni:
lunedì ore 10.00 alle ore 12.00
sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00
telefonando allo 035 6228431 oppure 035
6228421
guglielmo.redondi@comune.
pontesanpietro.bg.it
Corrado Comi
Assessore alla cultura, istruzione e sport

Riceve su appuntamento nel giorno:
Lunedì ore 16.30 alle ore 17.30
telefonando allo 035 4377336 oppure 035
610330
corrado.comi@comune.pontesanpietro.bg.
it

Massimo Locatelli
Assessore al governo del territorio, urbanistica
ed edilizia

Riceve su appuntamento nel giorno:
giovedì ore 16.00 alle ore 18.00
telefonando allo 035 6228422 oppure 035
6228431
massimo.locatelli@comune.
pontesanpietro.bg.it
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Sono sostanzialmente due le ipotesi
che l’Amministrazione di Ponte San
Pietro sta valutando per dare una siste-
m a z io n e  d e f in i t i v a  a l l ’ a r ea
dell’Isolotto.
Da un lato c’è la possibilità di aderire
ad un’organizzazione sovra-comunale
che possa valorizzare non solo
l’isolotto, ma tutto il territorio attorno
al f iume. Dall’altro lato c’è
l’alternativa di andare avanti autono-
mamente e realizzare un parco pubbli-
co comunale.
La prima ipotesi è sicuramente la più
auspicabile per diversi motiv i.
Innanzitu tto essere inser iti in
un’organizzazione con la finalità di
valorizzare l’area del Brembo da Villa
d’Almè a Bonate Sotto darebbe
un’importanza tale al progetto globale,
da poter accedere ai finanziamenti re-
gionali e realizzare così un’iniziativa
di grande valore considerato anche che
il perimetro di parco riguardante Ponte
San Pietro è il più esteso. In secondo

luogo aderire ad un PLIS (Parco Loca-
le di Interesse Sovra-comunale) vor-
r e b b e  d i r e  u n i f o r m a r s i
all’intendimento della Provincia che
indica come “opportuna” la costituzio-
ne di un’organizzazione che agisca tra-
sversalmente fra i vari comuni in mo-
do da avere un progetto vasto ed omo-
geneo.
Qualora non si realizzassero i presup-
posti per percorrere questa prima via,
l’Amministrazione è intenzionata a
percorrere la strada della costituzione
di un parco comunale autonomo. E per
questo si sta già studiando la formula
per poter accedere alla zona interessa-
ta. Infatti una parte del territorio è di
proprietà privata e si dovrà valutare se
acquistare questa parte o stipulare una
convenzione  che  ne  consenta
l’utilizzo. Al di là della soluzione che
verrà scelta l’intenzione del Comune è
quella di  creare un parco con una
forte valenza naturalistica recupe-
rando l’area e destinandola a fini pub-

blici. E’ perciò escluso lo sfruttamento
per attività edilizia o estrattiva. Al
contrario sarà perseguita una linea che
permetterà al parco di mantenersi in
sinergia con l’ambiente fluviale circo-
stante. Quindi l’intenzione, una volta
valorizzata l’area e resa accessibile, è
quella di realizzare percorsi pedonali
e ciclabili, percorsi didattici e per
attività sportive all’aperto, il tutto
supportato da strutture leggere che non
i m p a t t i n o  n e g a t i v a m e n t e
sull’ambiente.
L’obbiettivo è quello di tornare a uti-
lizzare l’isolotto come parco naturale
dove è possibile realizzare anche dei
laboratori per bambini come è stato
fatto in passato da Legambiente.
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Il parco dell’Isolotto: soluzioni e prospettive

Uffici Comunali

Servizio Affari Generali Polizia Locale Servizio Entrate Ufficio Istruzione

URP, protocollo, messi comuna-
li

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al sabato
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 13,30 alle ore 15,00
Tel: 035 6228468

Protezione Civile, Polizia Ammi-
nistrativa, disciplina della viabili-
tà
ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al sabato
dalle ore 08,30 alle ore 12,30
Tel: 035 6228502

I.C.I. , raccolta rifiuti, addiziona-
le I.R.PE.F. - altre entrate

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 16,30 alle ore 18,00
Tel: 035 6228482

Pratiche di sostegno all'istruzio-
ne, sport e politiche giovanili

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal martedì al venerdì
dalle ore 09,00 alle ore 12,30
Pomeriggio: mercoledì dalle ore
15,00 alle ore 17,30
Tel: 035 4377336

Servizi Demografici Ufficio Commercio Ufficio Tecnico Ufficio Servizi Sociali

Anagrafe, Statistiche demografi-
che, Leva militare, Ufficio dello
Stato Civile
ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al sabato
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 13,30 alle ore 15,00
Tel: 035 6228416

Servizi per il Commercio, l'Indu-
stria e l'Artigianato

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al sabato
dalle ore 08,30 alle ore 12,30
Tel: 035 6228502

Urbanistica, edilizia pubblica,
manutenzioni

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 16,30 alle ore 18,00
Tel: 035 6228421

Servizi di assistenza e solidarie-
tà

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal martedì al venerdì
dalle ore 10,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e mercoledì
dalle ore 14,00 alle ore 15,00
Tel: 035 6228442

Ufficio ragioneria Biblioteca Ufficio per l’Ambiente

Bilancio, economato, pagamenti

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 16,30 alle ore 18,00
Tel: 035 6228488

Biblioteca Comunale

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal martedì al sabato
dalle ore 09,00 alle ore 12,30
Pomeriggio: dal martedì al sa-
bato dalle ore 14,00 alle ore
18,30
Tel: 035 610330

Ambiente, edilizia privata

ORARI DI APERTURA
Mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 09,00 alle ore 12,00
Pomeriggio: lunedì e giovedì
dalle ore 16,30 alle ore 18,00
Tel: 035 6228442
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Block Notes Si è svolto sabato 11 novembre a Lo-
ca te  l ’ in co n t r o  o r gan izza to
dall’Amministrazione Comunale di
Ponte San Pietro con tutti i Volontari
che collaborano direttamente e gratui-
tamente con l’ufficio dei Servizi So-
ciali del Comune. Erano presenti tutti
coloro che sono impegnati nelle di-
verse attività di assistenza trasporto,
consegna pasti, assistenza domicilia-
re. Il giorno non è stato scelto casual-
mente poiché ricorreva la festa di San
Martino, vescovo sempre vicino ai
bisognosi e perseguitati.
L’intento è stato quello di sostenere il
volontariato, un’attività importantissi-
ma in quest’epoca di grandi trasfor-
mazioni sociali, la cui funzione per-
mette di conoscere i bisogni del terri-
torio e valorizzare la ricchezza che è
dentro ogni persona.
E’ uno dei punti più
importanti della
nuova Amministra-
zione quello di mo-
strare e dimostrare
che il volontariato è
l’anima solidale di
una comunità aper-
ta. Informare e sen-
s i b i l i z z a r e
l’attenzione alle per-
sone, agli anziani, ai
disabili ed alle fasce deboli, sono in-
dici di qualità della vita di un paese.
L’incontro ha avuto luogo presso
l ’o r a to r io  d e l l a  p a r r o cch ia
“Sant’Antonino Martire” nella frazio-
ne di Locate ed ha visto insieme ai
volontari anche la partecipazione dei
gruppi e associazioni di volontariato
del territorio che collaborano con
l’ufficio dei Servizi Sociali: Amici
C a sa  d i  R ip o s o ;  AN TEA
(Associazione Nazionale Terza Età
Affettiva); Banco Alimentare di
Bergamo; Croce Rossa Italiana,
sez. femminile, di Ponte San Pietro;
Gruppo Caritas Parrocchiale di
Ponte San Pietro e di Locate; Grup-
po San Vincenzo de Paoli; Gruppo
Centro Diurno Pensionati di Ponte
San Pietro e di Locate; TU (Terza
Università). In tutto una sessantina di
partecipanti.

Alle 11.30 nella relazione tenuta
dall’assessore alle politiche sociali e
giovanili Andrea Benassi, dal titolo
“Il volontario….si fa prossimo”, si è
sottolineato che in questo itinerario di
responsabilità dei volontari vengono
assunti, migliorati e rinnovati anche
gli atteggiamenti fondamentali del
volontario stesso che sono: la scoper-
ta, la gratuità e la libera accettazione
del servizio verso le altre persone; la
ricerca di un bene che, proprio per
essere un bene autentico della perso-
na, deve essere un bene anche per le
altre persone; la testimonianza, che
come volontario si dona agli altri, at-
traverso le responsabilità che si assu-
mono nei diversi ambiti della vita per-
sonale, familiare, professionale, so-
ciale.

Dopo l’incontro, verso le 12.30 c’è
stato un pranzo conviviale da parte
dell’Amministrazione Comunale con
la presenza del sindaco Giuliana Re-
duzzi e gli assessori, Franco Calvi,
Corrado Comi, Massimo Locatelli.
Era presente anche il personale
dell’ufficio dei Servizi Sociali, Lucia
e Simona, e l’assistente sociale Vale-
rio Locatelli; all’incontro ha parteci-
pato anche il parroco di Locate don
Giulio Albani.
Verso le 15.00 i saluti e il ringrazia-
mento sincero verso  tutti coloro che
prestano il loro tempo in modo, libero
e spontaneo, senza fini di lucro ed e-
sclusivamente per fini di solidarietà,
ispirati dal servizio e dalla disponibi-
lità dimostrata, e che tengono viva,
nella nostra comunità l’attenzione
verso i bisognosi, i poveri, gli anziani,
gli ammalati, i diversamente abili.

E’ attivo da luglio 2006 presso la Casa
di Riposo di Ponte San Pietro, un Cen-
tro Diurno Integrato che si occupa
dell’assistenza giornaliera alle persone
anziane.
Il Centro nasce con lo scopo di supera-
re le tradizionali impostazioni assisten-
ziali e per consentire all’anziano di
svolgere delle attività pur continuando
a risiedere nella propria realtà familiare
o abitativa.
All’interno del C.D.I., funzionante dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle
ore 17.00, c’è un’equipe composta da
u n  me di c o ,  u na  ps i c o lo ga,
un’educatrice, un infermiere, dei fisio-
terapisti e delle ausiliarie socio-
assistenziali, che forniscono una serie
di servizi:
- valutazione geriatrica;
- assistenza infermieristica;
- trattamenti fisioterapici;
- trattamenti terapeutici (musicoterapia,
ginnastica di gruppo, riabilitazione co-
gnitiva e potenziamento memoria);
- attività occupazionali di tipo socializ-
zante (letture, visioni di film e docu-
mentari, momenti di gioco, feste di
compleanno, canto, passeggiate e gi-
te);
- laboratori.
Il numero degli ospiti è limitato
(massimo 20) e l’ambiente complessi-
vo comprende sala da pranzo, soggior-
no, sala animazione, sala riposo, pale-
stra, biblioteca, cappella e giardino.
Per ulteriori informazioni è possibile
contattare la psicologa, Dott.ssa Elisa
Zoboli, coordinatrice del C.D.I.  dal
lunedì al venerdì dalle ore 14.00 alle
ore 17.00 allo 035.611.055.
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Per cercare di risolvere in modo orga-
nico l’annoso problema del traffico,
l’Amministrazione comunale ha costi-
tuito da circa due mesi un Gruppo di
lavoro specifico per la mobilità.
Si tratta di alcuni assessori e alcuni
consiglieri di maggioranza coordinati
dal Vice-Sindaco Gianfranco Calvi,
che hanno deciso di mettere assieme le
proprie competenze e i propri assesso-
rati per cercare di arginare collettiva-
mente la  questione del traffico veico-
lare. Un nodo di non facile risoluzione
ma che, se risolto, migliorerebbe la
qualità della vita dei cittadini di Ponte
San Pietro.
Gli obbiettiv i d ichiarati sono
l’alleggerimento del traffico nel centro
del paese (via Roma e via Vittorio E-
manuele), il miglioramento e, dove
possibile, l’ampliamento dei parcheggi
e delle zone di sosta, e più in generale,
l’agevolazione del transito urbano per
tutto il paese. Questo per fare in modo
che coloro i quali usano la macchina,
non debbano ogni volta compiere
un’impresa nel cercare spostarsi per le
vie del paese.
Mentre per coloro che vanno a piedi,
fare in modo che non debbano rischia-
re di essere investiti quando passano

per il centro o respirare un’aria insalu-
bre quando fanno due passi.
Il gruppo si è concentrato inizialmente
sul traffico pesante e ha condotto
un’indagine che ha rivelato dei numeri
importanti.
«Sono più di duecento - afferma il Vi-
ce-Sindaco Gianfranco Calvi - i pul-
lman che giornalmente attraversano il
centro di Ponte. La nostra prima ipote-
si è quella di consentire l’accesso a via
Roma in una sola direzione per dimez-
zare l’affluenza. Stiamo cioè valutan-
do la possibilità di far transitare da
Ponte solo gli autobus che vanno verso
Bergamo. Quelli che arrivano dalla
città o dalle valli dovranno invece per-
correre la Briantea e girare attorno al
paese per reaggiugere il capolinea si-
tuato in zona Clinica, dove è in fase di

progettazione la nuova area di sosta
a l l ’ in i zio  d i  Via  Fo r lan in i.
Quest’ultimo progetto, già approvato
nei mesi scorsi, porterà un grande be-
neficio agli abitanti della zona che non
verrà più attraversata».
Si tratta in sostanza di creare un anello
per il traffico pesante che potrà transi-
tare per il centro di Ponte San Pietro in
una sola direzione, quella verso Berga-
mo. Questo accorgimento assieme al
completamento dell’asse inter-urbano,
che, secondo fonti provinciali, dovreb-
be concludersi nella primavera del 20-
07, potrebbe alleggerire di molto il
passaggio di mezzi pesanti all’interno
del paese.
Frattanto sono già in corso delle ini-
ziative che riguardano i parcheggi.
«Innanzitutto - continua Calvi -
abbiamo già ampliato i parcheggi a
pagamento vicino al “Policlinico San
Pietro”. E’ invece passata a parcheg-
gio libero tutta l’area oltre la Clinica
che arriverà a contenere fino a 159 po-
sti macchina. Anche nella zona di Pa-
lazzo Moiana sono stati creati nuovi
parcheggi ed ora, chi proviene da Ber-
gamo ha la possibilità di percorrere
tutta via Mozart e girare attorno al
complesso residenziale».

Divieto pubblicità
L’Amministrazione comunale in colla-
borazione con la Polizia Municipale ha
emanato un provvedimento che vieta
la collocazione di volantini pubblicitari
sulle automobili. Il provvedimento è
stato adottato con la finalità di blocca-
re una consuetudine che genera spor-
cizia inutile sulle strade del comune.
Sono altresì vietati i contenitori per
riviste gratuite salvo autorizzazione

preventiva concor-
data con gli uffici
del Comune.

Kit per cani
Il Comune di Pon-
te San Pietro ha
approvato il rego-
lamento che detta
le regole per la
detenzione e la
circolazione degli

animali.
In particolare per quanto riguarda i ca-
ni gli obblighi principali sono:
- divieto di circolazione di animali sulle
aiuole, negli spazi pubblici a verde, nei
parchi pubblici e nei centri sportivi co-
munali;
- i  conduttori di cani, devono provve-
dere all’immediata rimozione e pulizia
delle aree pubbliche degli escrementi
prodotti dagli animali, tenendo al se-
guito idonea attrezzatura;
- nei luoghi pubblici o aperti al pubbli-
co i cani devono essere tenuti al guin-
zaglio di lunghezza non superiore a
cm. 70, e muniti di museruola a panie-
re.
Allo scopo è stata promossa una cam-
pagna di sensibilizzazione in cui
l’Amministrazione fornisce, fino ad e-
saurimento scorte, a titolo gratuito ed
a scopo promozionale, il Kit monouso
per la raccolta delle deiezioni canine.

Sovvenzione Regionale per
la videosorveglianza
Prosegue il completamento del pro-
getto di video-sorveglianza.
La Regione ha infatti elargito una sov-
venzione di 15.000€ che servirà per
implementare il sistema di telecamere
già in funzione nel Comune.
Ricordiamo infatti, come già pubblica-
to nel precedente notiziario, che al
mo me nt o  s o no  i ns ta l la t e  4
videocamere.
Alla conclusione dl progetto si
dovrebbe arrivare ad un totale di 18
posizionate nei punti critici del paese.

ATG e luminarie natalizie
L’Amministrazione comunale intende
porgere un sincero ringraziamento
all’ATG, azienda municipale per la for-
nitura del gas, che con un suo contri-
buto ha permesso l’allestimento delle
luminarie e delle decorazioni natalizie.
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Sono passati ormai vent’anni da quan-
do il CAG “Atelier” ha mosso i primi
passi ed ora, dopo diverse collocazio-
ni, sembra aver trovato la giusta sede
per svolgere le proprie attività. Ubica-
to presso il Centro Polifunzionale nella
frazione Villaggio, il Centro può gode-
re di spazi più ampi e di una visibilità
maggiore sul territorio.
Dal mese di settembre lo staff dei tre
educatori della Cooperativa Linus che
gestisce il CAG ha messo in cantiere
attività ed eventi per l’anno 2006-
2007, progettate e concordate diretta-
mente con l’Assessorato alle Politiche
Giovanili e Politiche Sociali.
«La maggior parte del nostro lavoro -
afferma Giuliano Manzoni, responsa-
bile del Centro - è rivolta attualmente
a preadolescenti, adolescenti e giova-
ni, andando a interessare una fascia
d’età compresa fra i 12 ed i 25 anni,
con attività mirate che rivolgiamo alle
fasce più giovani, ed attività trasversa-
li a più età per i più grandi».

I servizi proposti dal CAG si articola-
no in vari interventi e, nello specifico,
interessano i preadolescenti ( dai 12 ai
14 anni ) il giovedi pomeriggio dalle
14,30 alle 16,30 con Smeagle, spazio
di attività ludico-ricreative svolto in
sede, all’interno del quale spicca un
corso di Danza moderna ed Hip Hop.
Dalle 16,00 l’intervento segue le coor-
dinate della destrutturazione (uscite,
merende, tornei, giochi da tavolo ).

Il martedi ed il venerdi pomeriggio
dalle 14,30 alle 17,30 due educatori
sono impegnati nell’attività Nonsolo-
compiti un progetto di collaborazione
tra diverse agenzie socio-educative
messe, in rete per la realizzazione di
attività comuni. L’intervento prevede
l’affiancamento per lo svolgimento dei
compiti e la proposta di laboratori e-
spressivi (animazione teatrale, cucina,
musica, etc. ). Sono coinvolti nella sua
gestione insegnanti dell’Istituto Com-
prensivo, volontari dell’Oratorio e del-
la Banca del Tempo, ragazzi del Grup-
po Scout, risorse diverse che lavorano
ad un progetto condiviso.
«Per quanto riguarda la fascia adole-
scenziale e giovanile - continua Man-
zoni - gli educatori intendono utilizza-
re lo spazio della Sala Prove del CAG
come volano per ampliare le attività e
gli eventi connessi all’ambito musica-
le».
L’Amministrazione Comunale e la
Cooperativa Linus si stanno attivando
per la messa a nuovo di questo spazio,
provvedendo ad un’adeguata insono-
r izza zio n e  d eg l i  amb ien t i  e
all’acquisto di nuove attrezzature: il

progetto è che la Sala Prove diventi
gradualmente un punto di riferimento
per i giovani musicisti del territorio di
Ponte San Pietro e dell’Isola.
Dal mese di Ottobre ogni lunedi sera
dalle 20,30 alle 21,30 il CAG è invece
aperto agli adolescenti ed ai giovani
appassionati della danza latino- ameri-
cana, corso di cui, visto il successo
riscosso nella prima fase di svolgimen-
to, si sta pensando la prosecuzione dal
mese di Gennaio; stessa sorte toccherà
probabilmente al corso di danza mo-
derna ed hip –hop per i preadolescenti.
Oltre a dedicarsi alle attività interne al
Centro, lo staff progetta il proprio la-
voro descrivendo un ampio raggio sul
territorio, tendendo alla costruzione di
una rete con le agenzie educative che
si pongono in ascolto rispetto ai biso-
gni del  mondo giovanile.
Dal canto suo Andrea Benassi, Asses-
sore alle Politiche Giovanili, sostiene
la necessità di ripensare a percorsi di
partecipazione degli adolescenti e dei
giovani all'interno della comunità.
In particolare afferma: «è sempre più
auspicabile un’azione costante e con-
divisa da rivolgere a chi, in quanto
giovane, rappresenta il tessuto sociale
in divenire della comunità. Parlando,
in questi giorni, della fragilità della
condizione adolescenziale odierna,
forse si dimentica che per prima la co-
munità adulta è chiamata a mettersi in
discussione ed a interrogarsi, al fine di
saper orientare i propri sforzi alla co-
struzione di un dialogo con le nuove
generazioni. Ci si accorge anche di
quanto queste siano viste come porta-
trici di rischi e problemi, piuttosto che
prenderne in considerazione le intrin-
seche ed indiscutibili potenzialità. De-
dicare tempo ai giovani diventa quindi
una scelta che ci permette di valoriz-
zarli, facendo loro intravedere che gli
adulti vogliono concretamente cammi-
nare con loro: i ragazzi invece raccon-
tano spesso».

Orari di apertura del CAG Atelier:
Lunedi 16.00/19.00 e 20.00 / 22.30;
Martedi 17.00/19.00;
Giovedi 17.30/ 19.00 e 20.00/ 22.30;
Venerdi 17.00/20.00.

NewsNewsNewsPPPONTEONTEONTE S S SANANAN P P PIIIEEETROTROTRO Le politiche sociali e giovaniliLe politiche sociali e giovaniliLe politiche sociali e giovanili
Una realtà per i giovani che vuole interagire con tutta la comunità

Il Centro d’Aggregazione Giovanile e le Politiche Giovanili

Diversi ed articolati, per interesse ed
età, sono stati gli eventi organizzati
all'interno delle politiche giovanili at-
traverso il CAG. Fra questi meritano
di essere ricordati:
- incontro con i genitori, open day ri-
servato ai genitori dei ragazzi
(frequentanti e non), al fine di cono-
scere gli educatori e visitare la nuova
sede;
- Proposta Rock, serata con gruppi
del CAG;
- Incontro dei diciottenni, ricevimento
in Comune;
- Hip-Hop Dance Night, serata musi-
cale;
- Carlo Skizzo Biglioli, concerto;
- Christmas Hip-Hop party, serata
musicale;
- Aperitivo intelligente, appuntamento
culturale per i giovani.

Le iniziative realizzate



Continua  con
Massimo Locatelli
la nostra serie di
interviste ai mem-
bri della Giunta
Comunale di Pon-

te San Pietro. Sposato con tre figli, Lo-
catelli è Assessore con deleghe al go-
verno del territorio, urbanistica ed edi-
lizia. Nato a Bergamo, il 27 gennaio
1964, residente a Presezzo, architetto,
attualmente è funzionario pubblico
presso il Comune di Bergamo, e si oc-
cupa di programmazione e progetta-
zione di opere pubbliche e di pianifi-
cazione territoriale.
La prima domanda riguarda la connes-
sione fra l’occupazione attuale e
l’incarico amministrativo.
Quali sono le esperienze maturate
professionalmente che le saranno
utili per svolgere il nuovo incarico?
«Innanzitutto aver sempre gestito un
ruolo pubblico, ovvero dalla parte del
soggetto che persegue l’utilità pubbli-
ca negli investimenti sulle trasforma-
zioni del territorio. Aver preso parte a
processi di definizione di piani urbani-
stici e programmi edilizi per l’ente
pubblico, così come il progettare opere
pubbliche di interesse generale, mi ha
dato la possibilità di poter individuare
e pesare ciò che rappresenta il reale
“interesse pubblico” all’interno delle
utilità che si realizzano negli investi-
menti territoriali. Questo diventa una
priorità quando si tratta di valutare i
progetti e le proposte che vengono dal
mondo privato, come i piani di lottiz-
zazione o i programmi integrati, per-
ché dobbiamo sempre ricordare che se
il plusvalore economico prodotto da
qualsiasi investimento finanziario ri-
mane privato, i vantaggi ambientali ed
in termini di maggiori servizi devono
essere di tipo diffuso e cioè destinati al
bene dell’intera comunità
Può spiegarci le linee generali che
ispireranno il suo assessorato?
Voglio innanzitutto precisare che co-
me Amministrazione non abbiamo de-
finito specifiche linee guida per ogni
assessorato bensì uno “stile” che deve
caratterizzare l’intera azione ammini-
strativa indipendentemente dal settore

in cui operiamo. Si tratta di quel
“progetto di comunità” di cui Andrea
Benassi  ha già parlato nell’intervista
apparsa sul numero 1 del notiziario
dell’Amministrazione Comunale e che
ci impone di “agire in rete”. I principi
attraverso i quali andiamo a ricercare
questo bene comune sono quelli di e-
quità sociale, di una economia solida-
le, della salute e di uno sviluppo soste-
nibile ed integrato con l’ambiente. E’
necessario calarsi nel “progetto di uno
spazio pubblico”, che valorizzi le ri-
sorse limitate che abbiamo a disposi-
zione in un’ottica di sinergia tra gli
obiettivi di ciascun assessorato. Un
esempio? E’ stato importante conferire
alla Cooperativa Il Segno ed alla Poli-
sportiva di Ponte San Pietro il Centro
La proposta, attraverso modalità che
uniscono la gestione con la progettua-
lità indirizzata allo sviluppo del cen-
tro: per i cittadini di Ponte San Pietro
ciò ha significato riappropriarsi di una
realtà che prima di essere un luogo da
essi riconosciuto è un “significato” le
cui radici partono dalla sua stessa ori-
gine, in quanto nato dall’associazione
volontaria di cittadini.
Cosa pensa della situazione di Ponte
dal punto di vista urbanistico e del
territorio?
Nel recente passato si è messo mano a
molte trasformazioni in una logica che
ha “consumato” territorio. Ritengo che
sia il momento di tirare i remi in barca
e di concludere bene ciò che è stato
avviato, facendolo funzionare nel mi-
gliore dei modi, prima di avviare altre
trasformazioni. Per questo, se avremo
la possibilità di ottemperare alla legge
regionale di governo del territorio che
richiede la formazione di un nuovo
piano generale, tenderemo ad uno stru-
mento urbanistico che punti sulla valo-
rizzazione del patrimonio esistente,
che comporti la minore trasformazione
possibile di suolo verde ed agricolo e
che si ponga come primo criterio la
sostenibilità nell’economia ambientale
delle nuove infrastrutturazioni.
Quali sono, secondo lei, le proble-
matiche che vanno affrontate da su-
bito?
Sono le situazioni la cui soluzione non

può più essere rimandata, anche se ciò
richiede risposte e risorse che non di-
pendono solo dall’Amministrazione
comunale. Mi riferisco al trasferimen-
to delle Fonderie Mazzucconi che ha
alla base un problema di incompatibi-
lità territoriale dell’attuale sede ed og-
gi investe anche una seria dimensione
occupazionale; alla realizzazione del
polo di interscambio dei trasporti che
vede attualmente scarsamente valoriz-
zata la stazione ferroviaria con il posi-
zionamento a Presezzo del recapito
delle linee del trasporto pubblico su
gomma urbane ed extraurbane; alla
necessità di recupero ambientale e so-
ciale dell’area dell’isolotto; alla reale
possibilità di individuare una sede de-
finitiva e razionale del mercato setti-
manale.
Ha accennato alle Fonderie Mazzuc-
coni, una grossa questione che si
trascina ormai da anni. Ci sono del-
le novità al momento?
Direi di si. L’azienda ha conseguito
questa primavera, da parte della Re-
gione Lombardia, la valutazione posi-
tiva di impatto ambientale con alcune
prescrizioni sul progetto di nuovo in-
sed iamen to in Via Mar con i.
L’Amministrazione ha fissato, dal can-
to suo, i vincoli e le mitigazioni am-
bientali per ottenere l’approvazione
definitiva dello strumento attuativo.
Ora l’azienda sta predisponendo il pro-
getto esecutivo in ottemperanza alle
prescrizioni regionali ed alle richieste
dell’Amministrazione. Il momento è
piuttosto delicato perché è in questa
fase che si potrà verificare se sussisto-
no le condizioni per investire risorse
necessarie al trasferimento ed al mi-
glioramento della qualità ambientale.
Come vorrebbe vedere Ponte San
Pietro fra cinque anni?
Dal punto di vista della sua dimensio-
ne non vorrei vederlo molto diverso da
come è ora. Vorrei invece vedere lo
spazio pubblico, a partire dal verde,
più bello, più frequentato dai cittadini
e, soprattutto meglio gestito. Vorrei
vedere un paese meno presidiato dalle
macchine e più sicuro. Faremo del mo-
stro meglio per far sì che tutto ciò non
rimanga nel “libro dei sogni”.
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Sono le passioni, quelle vere, coltivate
con amore e dedizione, a permettere
che una semplice iniziativa duri nel
corso degli anni o, come in questo ca-
so, dei secoli.
Un secolo è infatti trascorso da quando
il Maestro Pietro Dentella fondò nel
1906 la Cappella Polifonica di Locate.
Da allora, quello che era considerato
un semplice coro, ha maturato un per-
corso ricco di soddisfazioni e ricono-
scimenti come il concerto tenuto nel
1985 in Sala Nervi in Vaticano.
All’inizio si sono avvicendati vari ma-
estri, fra cui, Pietro Mascheroni, Mario
Noris e Aldo Nessi. Dal 1938 al 1974
il direttore è stato Giuseppe Gualan-
dris coadiuvato per alcuni anni dal fra-
tello Mario; e nel 1974 gli subentra il
figlio Domenico Gualandris attuale
direttore della Cappella.
«Per la nostra famiglia - afferma Gua-
landris - il coro è quasi una missione.
Esso ci permette di diffondere il mes-
saggio liturgico utilizzando uno stru-
mento che ci appassiona
moltissimo:la musica».
In occasione del centena-
rio, il 12 novembre si è
tenuto un concer to
all’auditorium dell'oratorio
«Giovanni Paolo II» di
Locate a cui ha partecipato
anche l’Amministrazione
comunale che ha conse-
gnato una targa.
La corale, accompagnata
dall'orchestra «Camerata
dei Laghi», sotto la dire-
zione del maestro Pieran-
gelo Pelucchi ha presenta-
to il «Requiem in do mi-
nore» di Luigi Cherubini (per coro a
quattro voci e orchestra), l'«Ave Ma-
ria» di Giuseppe Gualandris (per soli,
tre voci virili e organo) e il «Gloria in
re maggiore» di Antonio Vivaldi (per
soli, coro a quattro voci e orchestra);
solisti sono stati il soprano Alessandra
Gavazzeni, il mezzosoprano Fernanda
Colombi, il tenore Sergio Rocchi e il
baritono Bruno Rota.
La cappella Polifonica è composta at-
tualmente da circa sessanta coristi, sei
dei quali nipoti di Domenico Gualan-

dris, e svolge l’attività liturgica e con-
certistica in ambito locale e nazionale.
Con il gruppo da camera ha partecipa-
to ad alcuni concorsi nazionali, riscuo-
tendo consensi dalla critica e lusin-

ghieri piazzamenti. Ampio il reperto-
rio: dalla polifonia rinascimentale
(Missa brevis e numerosi mottetti di
Palestrina) a Bach (Magnificat e i mot-
tetti Jesu meine Freude e Lobet den
herrn), da Mozart (Missa brevis, Te
deum), a Brahms (Marien Lieder),
senza tralasciare l’ampia produzione
squisitamente liturgica pre e post con-
ciliare.

Con l’attuale direttore, Domenico
Gualandris ha tenuto più di trecento
concerti. Dal 1979 l'organista è Um-
berto Gualandris recentemente affian-
cato da Gabriele Capitanio.
Il gruppo ha all’attivo anche alcune
incisioni discografiche.
La prima risale al 1983 e fu pubblicata
con il titolo Atmosfere di Natale. Nel
1990 la raccolta di brani natalizi fu
ampliata con la pubblicazione di At-
mosfere di Natale 2. Con la sezione
Coro da Camera nel 1992 è stata regi-

strata una raccolta di brani polifonici,
intitolata Polifonia.
Altre registrazioni sono: Requiem in
do minore di Luigi Cherubini. Notte di
Stelle, del 1987. Infine, nel 2001, è
stato prodotto l'Agonia del Redentore
di F. Vittadini.
L’organico attuale comprende:
Contralti: Algeri Roberta, Amigoni
Daniela, Angioletti Elena, Beretta
Giovanna,Bonanomi Giuliana, Colom-
bi Veronica, Colombi Sorella, Filippi
Monica, Menghini Giovanna, Menghi-
ni Caterina, Gambirasio Carla, Sala
Chiara.
Mezzi Soprani: Angioletti Chiara,
Gambirasio Mirella, Preda Mina, Pre-
da Mirella, Sampietro Laura, Tasca
Marta, Tasca Paola, Zanchi Stefania.
Soprani:Beretta Elisabetta, Brena Ti-
ziana, Buffoni Sara, Caccia Paola, Ci-
sana, Gualandris Barbara, Gualandris
Francesca, Gualandris Sonia, Locatelli
Nadia, Masper Ilaria, Maestroni Simo-
ne, Nava Roberta, Nazarena, Petrone

Silvia, Viaro Elisa-
betta, Rota Alessan-
dra junior, Rota Ales-
sandra senior, Rota
Camilla, Sampietro
Marta.
Bassi: Biffi Aldo,
Bonanomi Flavio,
Bonanomi Marco,
Caccia Luigi, Capita-
nio Gabriele, Carrara
Ivan, Gualandris
Pierluigi, Rocchini
Giovanni, Togni San-
dro.
Tenori  secondi:
Capitanio Enrico, Ca-

pitanio Stefano, Gualandris Mauro,
Rossi Pietro.
Tenori primi:Beretta Camillo, Brena
Claudio, Gualandris Umberto, Manzo-
ni Pierino, Moretti Pietro, Nicoletti
Manuel, Pendezini Ruben, Perico Ser-
gio, Prandi Giuseppe, Rota Gelpi An-
tonio.
La sede del coro si trova a Ponte San
Pietro, in Via Sant'Antonino.
E’ disponibile anche un sito web dove
sono contenute moltissime informazio-
ni: www.polifonicalocate.it.

Dic./Gen./Feb.

Il Tempo LiberoIl Tempo LiberoIl Tempo Libero
Compie cent’anni la Cappella Polifonica di Locate

Una passione che si tramanda da quattro generazioni

http://www.polifonicalocate.it.

